
�6 - Ottavo rapporto sulla sicurezza nel Trentino

TRENTINO
ITALIA

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

70,0

80,0

90,0

1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell'Interno

3.3 TRENTINO 
E DINTORNI

In	questa	sezione	dedicata	al	
Trentino	e	alle	province	limitrofe	
di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Ve-
rona	e	Vicenza	si	cercherà	di	ri-
spondere	a	due	domande:	1)	le	
rapine	in	Trentino	nell’ultimo	de-
cennio	sono	aumentate	o	diminui-
te?	2)	quali	sono	i	territori	che	più	
di	altri	risentono	di	questo	feno-
meno?	

3.3.A L’ANDAMENTO 
DELLE RAPINE 
IN TRENTINO E DINTORNI 
DAL 1995 AL 2005

In	questo	paragrafo	sono	presen-
tate	quattro	serie	storiche:	la	pri-
ma	illustra	l’andamento	del	to-
tale	delle	rapine	in	Trentino	e	in	
Italia;	la	seconda	confronta	per	
lo	stesso	reato	la	tendenza	della	
provincia	di	Trento	con	le	provin-
ce	limitrofe	di	Belluno,	Bolzano,	
Brescia,	Verona	e	Vicenza;	la	ter-
za	illustra	l’andamento	delle	ra-
pine	in	banca	e	in	uffici	postali	in	
Italia	e	in	Trentino;	la	quarta	con-
fronta	per	lo	stesso	reato	la	ten-
denza	della	provincia	di	Trento	
con	le	province	limitrofe	di	Bellu-
no,	Bolzano,	Brescia,	Verona	e	Vi-
cenza.

TOTALE RAPINE

La	figura	9	riporta	il	totale	delle	
rapine	denunciate	dalle	Forze	del-
l’ordine	all’Autorità	giudiziaria	
confrontando	i	tassi	del	Trentino	
con	quelli	dell’Italia,	dal	1995	al	
2005.	Le	due	aree	analizzate	mo-
strano	andamenti	diversi.	Mentre	
in	Italia	si	può	leggere	dal	1995	
ad	oggi	un	percorso	di	sostanzia-
le	crescita	delle	denunce	per	ra-
pina	(+55,6%),	non	altrettanto	si	
può	dire	per	la	provincia	di	Trento	
che	presenta	una	situazione	più	
stabile	negli	anni	(+13,9%).	

Fig.	9	-	Totale	rapine	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudiziaria.	
Confronto	tra	il	Trentino	e	l’Italia.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.		
Periodo	1995-2005.

La	figura	10	rappresenta	il	totale	
delle	rapine	denunciate	dalle	For-
ze	dell’ordine	all’Autorità	giudi-
ziaria	confrontando	il	Trentino	
con	le	cinque	province	confinan-
ti	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	
Verona	e	Vicenza.	La	provincia	
di	Trento	mostra	un	andamento	
molto	simile	a	quello	della	vicina	
provincia	di	Bolzano:	entrambe	
hanno	infatti	un	tasso	relativa-
mente	stabile	nel	tempo.	I	tassi	
più	alti	li	annovera	la	provincia	

di	Brescia,	seguita	dalle	province	
di	Verona	e	Vicenza.	La	provincia	
di	Belluno	registra	sempre	livelli	
molto	bassi.	Complessivamente,	
dal	1995	ad	oggi	i	tassi	di	de-
nuncia	sono	percentualmente	au-
mentati	in	modo	più	marcato	per	
le	province	di	Verona	(+113,9%),	
Belluno	(+107,1%),	Vicenza	
(+67,1%),	Bolzano	(+44,4%)	e	Bre-
scia	(+41,4%).	Un	aumento	più	
contenuto	si	registra	nella	pro-
vincia	di	Trento	(+13,9%).
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno

Fig.	10	-	Totale	rapine	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudizia-
ria.	Confronto	fra	il	Trentino	e	le	province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona	
e	Vicenza.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.	Periodo	1995-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno

RAPINE IN bANCA  
E IN UFFICI POSTALI

La	figura	11	mostra	un	confron-
to	tra	l’andamento	delle	denun-
ce	per	rapina	in	banca	e	in	uffici	
postali	tra	il	Trentino	e	l’Italia.	Le	
due	serie	storiche	sono	notevol-
mente	differenti:	il	Trentino,	che	
dal	1995	ad	oggi	ha	avuto	un	an-
damento	molto	contrastato	del-
le	denunce,	si	mantiene	sempre	
ad	un	livello	più	basso	rispetto	
alla	situazione	italiana.	Dal	1995	
il	numero	di	denunce	per	rapine	
in	banca	e	in	uffici	postali	in	Ita-
lia	risulta	sostanzialmente	stabile	
(-3,4%),	mentre	in	Trentino	si	pas-
sa	dai	13	casi	del	1995	agli	8	ca-
si	del	2005.

Il	grafico	in	figura	12	rappresen-
ta	le	rapine	in	banca	e	in	uffici	po-
stali	denunciate	dalle	Forze	del-
l’ordine	confrontando	il	Trentino	
con	le	province	di	Belluno,	Bolza-
no,	Brescia,	Verona	e	Vicenza.	
Trento,	Belluno	e	Bolzano	pre-
sentano	tassi	molto	bassi.	Vero-
na	e	Brescia	sono,	invece,	le	due	
province	che	presentano	pesanti	
oscillazioni	nei	tassi,	che	si	man-
tengono	sempre	superiori	a	quel-
li	delle	altre	province.	In	valori	
assoluti,	dal	1995	al	2005	le	de-
nunce	in	provincia	di	Belluno	pas-
sano	da	1	a	4,	in	provincia	di	Bol-
zano	da	3	a	4,	in	provincia	di	
Brescia	da	141	a	174,	in	provincia	
di	Trento	da	13	a	8,	in	provincia	
di	Verona	da	27	a	92	e	in	provin-
cia	di	Vicenza	da	26	a	39.

Fig.	12	-	Rapine	in	banca	e	in	uffici	postali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria.	Confronto	fra	il	Trentino	e	le	province	di	Belluno,	Bol-
zano,	Brescia,	Verona	e	Vicenza.	Tassi	ogni	100.000	abitanti.		
Periodo	1995-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno

Fig.	11	-	Rapine	in	banca	e	in	uffici	postali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria.	Confronto	tra	il	Trentino	e	l’Italia.	Tassi	ogni	100.000	
abitanti.	Periodo	1995-2005.
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3.3.b LE RAPINE OGGI
IN TRENTINO E DINTORNI

In	questo	paragrafo	si	esamina	la	
distribuzione	geografica	dei	tassi	
del	totale	delle	rapine	e	delle	rapi-
ne	in	banca	e	in	uffici	postali	nei	
comprensori	del	Trentino	e	nei	di-
stretti	sicurezza	delle	province	di	
Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona	
e	Vicenza.	Le	mappe	sono	calco-
late	considerando	il	tasso	medio	
per	gli	anni	2004	e	2005.	Sono	
presentate	anche	delle	tabelle	
contenenti	la	situazione	dei	com-
prensori	trentini.

TOTALE RAPINE

La	figura	13	rappresenta	il	totale	
delle	denunce	per	rapina	confron-
tando	i	comprensori	del	Trentino	
con	i	distretti	sicurezza	delle	pro-
vince	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	
Verona	e	Vicenza.	Le	zone	a	più	
alto	rischio	sono	i	comuni	di	Ve-
rona	e	Brescia.	In	generale,	le	pro-
vince	lombarde	e	venete	(eccetto	
Belluno)	sembrano	essere	più	
esposte	a	questo	fenomeno	ri-
spetto	alle	province	di	Trento	e	
Bolzano	che	rilevano	tassi	medi	
solo	nei	capoluoghi.
	
La	tabella	10	raccoglie	i	dati	re-
lativi	al	totale	delle	rapine	de-
nunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria	nei	com-
prensori	del	Trentino	nel	biennio	
2004-2005.	Il	tasso	più	alto	si	re-
gistra	nella	Valle	dell’Adige	(31,2),	
seguito	a	distanza	da	Alto	Garda	
e	Ledro	(12,5).
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Fig.	13	–	Totale	rapine	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudi-
ziaria.	Confronto	fra	i	comprensori	del	Trentino	e	i	distretti	sicurezza	delle	
province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona,	Vicenza.	Tassi	medi	annui	ogni	
100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)

Tab.	10	–	Totale	rapine	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	all’Autorità	giudiziaria	
nei	comprensori	del	Trentino.	Valori	assoluti	e	tassi	medi	annui	ogni	100.000	
abitanti.	Periodo	2004-2005.

TOTALE RAPInE

Comprensori valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Valle	di	Fiemme 3 11,0

Primiero 0 0,0

Bassa	Valsugana	e	Tesino 2 3,7

Alta	Valsugana 8 8,4

Valle	dell’Adige 98 31,2

Valle	di	Non 2 4,0

Valle	di	Sole 2 9,9

Giudicarie 5 8,2

Alto	Garda	e	Ledro 10 12,5

Vallagarina 14 8,9

Valle	di	Fassa 1 5,4

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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RAPINE IN bANCA  
E IN UFFICI POSTALI

La	figura	14	rappresenta	la	distri-
buzione	dei	tassi	di	rapine	in	ban-
ca	e	in	uffici	postali	denunciate	
confrontando	i	comprensori	del	
Trentino	con	i	distretti	sicurezza	
delle	province	di	Belluno,	Bolza-
no,	Brescia,	Verona	e	Vicenza.	Le	
zone	a	più	alta	intensità	di	denun-
ce	sono	i	comuni	di	Brescia	e	Ve-
rona	ed	il	distretto	di	Desenzano	
del	Garda.	A	rischio	con	valori	
medi	è	anche	l’intera	provincia	di	
Vicenza.	Il	Trentino,	l’Alto	Adige	e	
la	provincia	di	Belluno	presentano	
valori	bassi.	

La	tabella	11	raccoglie	i	dati	rela-
tivi	alle	rapine	in	banca	e	in	uffici	
postali	denunciate	dalle	Forze	
dell’ordine	all’Autorità	giudiziaria	
nei	comprensori	del	Trentino.	Co-
me	si	può	osservare,	i	numeri	so-
no	ridotti	a	pochissime	unità	in	
tutti	i	comprensori.	Primiero,	Alta	
Valsugana,	Bassa	Valsugana	e	Te-
sino	e	Valle	di	Fassa	addirittura	
non	hanno	denunciato	alcun	rea-
to	di	rapina	in	banca	e	negli	uffici	
postali	nel	biennio	2004-2005.

Tab.	11	–	Rapine	in	banca	e	in	uffici	postali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria	nei	comprensori	del	Trentino.	Valori	assoluti	e	tassi	medi	
annui	ogni	100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

RAPInE In bAnCA E In UffICI POSTALI

Comprensori valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Valle	di	Fiemme 1 2,8

Primiero 0 0,0

Bassa	Valsugana	e	Tesino 0 0,0

Alta	Valsugana 0 0,0

Valle	dell’Adige 5 1,5

Valle	di	Non 1 1,3

Valle	di	Sole 1 3,3

Giudicarie 1 1,4

Alto	Garda	e	Ledro 1 1,1

Vallagarina 1 0,6

Valle	di	Fassa 0 0,0

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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Fig.	14	–	Rapine	in	banca	e	in	uffici	postali	denunciate	dalle	Forze	dell’ordine	
all’Autorità	giudiziaria.	Confronto	fra	i	comprensori	del	Trentino	e	i	distretti	
sicurezza	delle	province	di	Belluno,	Bolzano,	Brescia,	Verona,	Vicenza.	Tassi	
medi	annui	ogni	100.000	abitanti.	Periodo	2004-2005.

Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell’Interno	(S.D.I.)
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RAPINE. ANDAMENTO 1995-2005 IN EUROPA

•	 Dal	1995	al	2005,	il	tasso	di	denunce	per	rapina	è	in	crescita	nell’Eu-
ropa	del	nord	(+29,3%)	e	nell’Europa	occidentale	(+5,9%),	mentre	in	
Europa	del	sud	il	fenomeno	risulta	in	diminuzione	(-19,4%).	L’anda-
mento	italiano,	dal	2000	in	poi,	ha	sempre	registrato	tassi	di	rapine	
inferiori	alla	media	europea.

RAPINE. OGGI IN EUROPA

•	 Nel	biennio	2004-2005,	i	tassi	più	alti	si	registrano	in	Belgio	(207		
rapine	ogni	100.000	abitanti),	Francia	(196,2)	e	Regno	Unito	(167,9).	
Emerge	una	forte	differenza	tra	i	paesi	più	a	rischio	e	il	paese	euro-
peo	con	i	tassi	minori,	ovvero	la	Grecia,	in	cui	si	rilevano	solo	21,6	
rapine	ogni	100.000	abitanti.	

RAPINE. ANDAMENTO 1995-2005 IN ITALIA

•	 Dal	1995	al	2005,	il	tasso	di	rapine	in	Italia	è	in	crescita	in	tutte	le	
macroaree	considerate.	Il	dato	più	significativo	è	la	forte	crescita	nel	
Mezzogiorno,	con	il	Sud	che	aumenta	del	98,9%,	seguito	dal	Centro	
(+72,4%),	dal	Nord-ovest	(+53,0%)	e	dal	Nord-est	(+52,9%).	L’unica	ec-
cezione	è	rappresentata	dalla	diminuzione	delle	rapine	in	Sicilia	e	
Sardegna	(-21,0%).	

•	 Per	quanto	riguarda	le	rapine	in	banca	e	uffici	postali,	invece,	in	tutte	
le	cinque	macroaree	si	osserva	un	andamento	contorto,	fatto	di	con-
tinui	saliscendi.	Nord-est	e	Sud	fanno	registrare	le	variazioni	maggio-
ri,	con	rispettivamente	una	crescita	dei	tassi	di	denuncia	del	51,3%	
ed	una	diminuzione	del	35,3%.	Accanto	al	Nord-est,	l’altra	area	più	
critica	per	questo	reato	è	il	Nord-ovest	(+11,1%).	Nel	Centro,	infine,	si	
registra	un	calo	del	25,8%.

RAPINE. OGGI IN ITALIA

•	 Nel	biennio	2004-2005,	le	aree	dell’Italia	con	il	maggiore	tasso	di	de-
nunce	sono	le	province	di	Napoli	(410,7	rapine	ogni	100.000	abitan-
ti)	e	Caserta	(290,3).	Le	zone,	invece,	con	un	tasso	medio	si	distri-
buiscono	a	macchia	di	leopardo	lungo	tutta	la	penisola	includendo	
province	con	grandi	centri	come	Torino	(138,2),	Milano	(119,0),	Pa-
lermo	(112,4)	e	Bologna	(102,9).	Le	province	meno	a	rischio	di	rapina	
sono,	invece,	le	province	alpine	di	Belluno	(9,2	rapine	ogni	100.000	
abitanti)	e	Sondrio	(9,5).

•	 Per	quanto	riguarda	le	rapine	in	banca	e	in	uffici	postali,	nel	biennio	
2004-2005,	la	zona	con	un	alto	tasso	di	denuncia	si	concentra	nel	
Nord	e	nel	Centro	del	Paese:	Bologna	(19	rapine	ogni	100.000	abitan-
ti),	Ravenna	(17,3),	Prato	(14,4),	Brescia	(13,3),	Rimini	(12,1)	e	Verona	
(11,0).	Si	nota,	inoltre,	un	picco	in	Abruzzo,	nella	provincia	di	Pesca-
ra	(11,2)	e	in	Sicilia,	a	Catania	(11,3).

RAPINE. ANDAMENTO 1995-2005 IN TRENTINO E DINTORNI

•	 Le	rapine	in	Trentino	e	in	Italia	mostrano	andamenti	diversi.	A	li-
vello	nazionale,	dal	1995	ad	oggi,	si	nota	una	crescita	delle	de-
nunce	(+55,6%),	mentre	la	provincia	di	Trento	presenta	una	situa-
zione	più	stabile	negli	anni	(+13,9%).	Se	confrontiamo	la	provincia	
di	Trento	con	le	province	limitrofe,	emergono	tassi	di	denuncia	
che	sono	percentualmente	aumentati	in	modo	più	marcato,	nel	de-
cennio,	per	le	province	di	Verona	(+113,9%)	e	Belluno	(+107,1%).		
I	tassi	più	alti	spettano	alla	provincia	di	Brescia,	seguita	dalle	pro-
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vince	di	Verona	e	Vicenza.	La	provincia	di	Belluno	si	mantiene	su	
livelli	molto	bassi.

•	 Per	quanto	riguarda	le	rapine	in	banca	e	uffici	postali,	esistono	no-
tevoli	differenze	tra	Italia	e	Trentino.	Il	Trentino	dal	1995	ad	oggi	ha	
avuto	un	andamento	molto	contrastato	delle	denunce	e	si	è	mante-
nuto	sempre	ad	un	livello	più	basso	rispetto	alla	situazione	italiana.	
Dal	confronto	con	le	province,	emerge	un	tasso	molto	basso	per	
Trento	(in	valore	assoluto	si	passa	da	13	a	8	rapine),	Belluno	(da	1	
a	4)	e	Bolzano	(da	3	a	4).	Verona	e	Brescia	sono,	al	contrario,	le	due	
province	che	presentano	pesanti	oscillazioni	nei	tassi	che	si	manten-
gono	sempre	superiori	alle	altre	province,	passando	(in	valore	asso-
luto)	rispettivamente	da	141	a	174	e	da	27	a	92	rapine.	

RAPINE. OGGI IN TRENTINO E DINTORNI

•	 Nel	biennio	2004-2005,	il	confronto	tra	il	totale	delle	denunce	per	ra-
pina	nei	comprensori	del	Trentino	e	nei	distretti	sicurezza	delle	pro-
vince	limitrofe	fa	rilevare	come	zone	a	maggiore	rischio	i	comuni	di	
Verona	e	Brescia.	In	generale,	la	provincia	lombarda	e	quelle	venete	
(eccetto	Belluno)	sembrano	essere	più	esposte	a	questo	fenomeno	ri-
spetto	alle	province	di	Trento	e	Bolzano,	che	presentano	tassi	medi	
solo	nei	capoluoghi.

•	 Per	quanto	riguarda	le	rapine	in	banca	e	in	uffici	postali,	le	zone	a	
più	alta	intensità	di	denunce	sono	i	comuni	di	Brescia	e	Verona	ed	il	
distretto	di	Desenzano	del	Garda.	A	rischio	con	valori	medi	è	anche	
l’intera	provincia	di	Vicenza.	Il	Trentino,	l’Alto	Adige	e	la	provincia	di	
Belluno	presentano	valori	bassi.	
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